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I. INTRODUZIONE

La seconda edizione delle giornate del sesamo è stata, come la prima svoltasi nel giugno 2005, un'opportunità per la condivisione e lo scambio di idee, il rafforzamento della solidarietà tra le popolazioni di frontiera e l'acquisizione di nuove conoscenze (circolazione di armi leggere e la libera circolazione di beni e servizi). E 'stata anche un forum di discussione dei diversi attori che operano nel campo dello sviluppo per far conoscere il loro programma alle popolazioni e la possibilità per le autorità di entrambi i Paesi di validare tali iniziative. Le giornate del 2006, hanno riunito circa 200 partecipanti di cui oltre il 45% erano donne, responsabili dei movimenti femminili. Le pagine seguenti raccontano i tre giorni della manifestazione.

Nella lettura di questo documento, il lettore capirà che la prima preoccupazione è quella di fornire come tutto è stato vissuto a Fajonkito (Guinea-Bissau). Le pagine però trattano solo ciò che è stato detto nel salone durante le tre giornate. Va sottolineato che gli scambi durante i pasti, nelle camere e lungo le strade, sono stati di inestimabile ricchezza, ma purtroppo non possono essere scritti in questa relazione.

II. OBIETTIVI

- Scambiare e condividere le esperienze in materia di sicurezza delle frontiere 

- Riflettere sulle soluzioni migliori ai problemi della commercializzazione del sesamo, della circolazione delle armi leggere e della libera circolazione delle merci e dei servizi.

III. SVOLGIMENTO

Giorno 1 : 06/06/06 

3.1 Accoglienza dei partecipanti

Dalle prime ore della mattina di Martedì 06 giugno 2006, tutti quelle persone che a Fajonkito e dintorni erano interessate a questi temi erano là in un clima di festa, in attesa dell'arrivo della delegazione senegalese. Oltre alle popolazioni autoctone, abbiamo rilevato la presenza delle autorità di entrambi i Paesi e quattro (04) soldati della Guinea-Bissau, impiegati per l'occasione.
Dalla parte senegalese, come da quella guineana, ogni zona ha inviato dei rappresentanti, quindi l’incontro ha riunito circa 200 produttori provenienti da 59 Paesi (vedi fogli di presenza). 

Dopo aver ricevuto con un benvenuto ben animato dal folklore locale (tamburi e violino), il signor Sidy Baldé, ex capo del cantone Sankole ha aperto ufficialmente le tre giornate del sesamo.
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3.2 I discorsi

Nel suo discorso di benvenuto, il signor Sidy Baldé ha elogiato gli antichi legami di parentela tra i nostri due popoli: origini, etnie e matrimoni di frontiera. 

Egli dice :- Se c’è un conflitto tutti ne soffrono, di conseguenza vi è la necessità di raggiungere un accordo che ci unisca. Sono venuto a salutare tali incontri poiché consolidano la comprensione e la tolleranza. Saluto l’ONG “7A”/Maa-rewee il cui compito è quello di accogliere e assistere nel suo percorso all’unione, alla coesione sociale e allo sviluppo. Io esorto tutti a lavorare bene per assicurare il nostro benessere. Come voi sapete, abbiamo sofferto per tutti i conflitti degli ultimi anni, la guerra di indipendenza della Casamance, l'insurrezione militare in Guinea-Bissau, con le conseguenze di perdita di vite umane, di rapine, di furto di bestiame ecc…
In un villaggio,  hanno rubato in una sola notte, 70 capi di bestiame. Oggi grazie a Dio e alla dedizione degli uomini del comandante Solo Danfa, i furti e le rapine sono diminuiti. Vi ringrazio per la realizzazione di queste giornate e vi auguro un piacevole soggiorno presso di noi-.

Dopo il discorso di apertura, il rappresentante della FAO a Bissau ha preso la parola. Egli si è congratulato per l'organizzazione della riunione e ha ringraziato l’ONG “7 A”/Maa-rewee e il suo partner della Guinea-Bissau: la Fondazione Maître  Abdoulaye Wade (FMAW). 

Egli ha detto:- Invitiamo i senegalesi a sentirsi a casa, poiché voi avete le stesse preoccupazioni, come i vostri parenti Guineani, siamo fiduciosi del successo delle azioni che si svolgono qui perché tutti sono coinvolti (popolazione, OBC, autorità, politici e leader religiosi ecc ...), la FAO è ben disposta ad appoggiare le donne-.

Il signor Ndiobo Mballo, segretario esecutivo dell’ONG “7A”/Maa-rewee dice:- Saluto il capo villaggio, Solo Danfa, attraverso di lui, l'amministrazione e l'esercito della Guinea-Bissau, il rappresentante della FAO che è il granaio del mondo.

La Signora rappresentante della Camera di Commercio e dell’Industria della Guinea-Bissau, Paolo Fellin rappresentante della Provincia Autonoma di Trento in Italia, che è qui per accompagnarci nei nostri sforzi endogeni di sviluppo e il CRS per la sua azione allo sviluppo della coltura del sesamo come alternativa per lo sviluppo di entrambe le frontiere. Saluto Monsieur El Hadji Diamanka, Presidente della Fondazione Maître Abdoulaye Wade (FMAW) di cui apprezzo l’impegno e la dedizione al servizio di questa terra. Saluto anche Il Direttore Nazionale Finanziario della Guinea-Bissau che è un combattente per lo sviluppo, perché davvero non ha potuto rimanere nel suo ufficio con l’aria condizionata, ma è venuto qui per onorarci con la sua presenza. Ringrazio anche CRS, VECO e PROCAS per il loro sostegno finanziario senza il quale, le giornate non avrebbero potuto essere realizzate con successo. Accolgo e saluto FRAO. Tutti devono sentirsi a casa e siete qui per gli scambi tra produttori di sesamo. Concludo ringraziando tutti i gruppi rappresentanti dei villaggi, in particolare quelli di Sédhiou e Boounkiling e vi auguro di consolidare le relazioni tra i due Paesi-.
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Il rappresentante del CRS, Fernando Kao dopo la presentazione della signora Rebecca Hallam, ringrazia gli organizzatori di queste giornate, e dice:- CRS è sempre molto attento a questo tipo di eventi che rientrano nelle sue missioni di sviluppo e di rafforzamento della pace tra i popoli. Il sostegno finanziario di queste giornate è una prova dell’impegno di CRS a fianco dell’ONG “7A” per lo sviluppo della coltura del sesamo come alternativa per lo sviluppo umano al di là dei confini del Senegal. Infine vi auguro un buon successo del lavoro e vi posso dire che il CRS ha già posto le giornate del sesamo nella griglia successi del 2006 sul sesamo-.

Signora Makaria Baray, Presidente della Camera di Commercio, dell’Industria e dell’Agricoltura della Guinea-Bissau, ha aperto così il suo discorso:- mi congratulo per la realizzazione di tali giornate. Ho un debito nei confronti di Fajonkito (un incidente che ho fatto quando lavoravo nella zona)-. 

Continua il suo discorso dicendo:- Ricordo la mia attiva partecipazione al festival Salikegné organizzato nel 2000 dai giovani per il ripristino della pace lungo la frontiera. Accolgo sempre con favore le azioni che “7A”/Maa-rewee realizza in entrambi i Paesi per consolidare le relazioni tra le due popolazioni, queste azioni, sono in linea con gli obiettivi della CEDEAO e dell'Unione africana. Invito i partecipanti all’unità, senza la quale non ci sarà sviluppo, e FMAW e “7A”/ Maa-rewee a continuare ad appoggiare le donne, e i capi religiosi a pregare per la pace e per il consolidamento delle relazioni tra le popolazioni.

Il rappresentante della FAO, dice :- è la prima volta che vengo qui. Partecipo con gioia a tale iniziativa e ribadisco la missione della FAO, che è quella di sostenere le popolazioni rurali. Tali incontri sono essenziali per la pace tra i due Paesi. Chiedo inoltre ai partner di avvicinarsi alla FAO, per cercare insieme il modo di lavorare intorno a progetti di interesse comunitario-.

3.3 La presentazione del bilancio

Dopo i discorsi, il Coordinatore dei programmi di “7A” Maa-rewee ha presentato il bilancio della coltivazione del sesamo per la campagna 2005-2006. Tale valutazione si è concentrata sulla produzione, sulla commercializzazione e sull'analisi dei punti di forza e di debolezza della campagna del sesamo.

La produzione di sesamo: 

La tabella che segue mostra i risultati in termini di produttori e di superficie.

	Zona
	Produttori
	Superficie Seminata

	
	H
	F
	T
	

	Dioulacolon

Fajonkito
	662
	158
	820
	570,75 ha

	Dabo

Kounkané
	912
	343
	1 255
	713,5 ha

	Médina Yoro Foula
	636
	213
	849
	485,25 ha

	Totale
	2 210
	714
	2 924
	1 769,5 ha
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b) La produzione del mais

	Zona
	Produttori
	Superficie Seminata

	
	H
	F
	T
	

	Dioulacolon
	54
	219
	273
	10 ha

	Dabo
	109
	442
	551
	35 ha

	Totale
	163
	661
	824
	45 ha


c) La campagna di commercializzazione del sesamo 2005-2006

	Zona
	Punto d’acquisto
	Quantità commercializzata

	Dioulacolon 
	Salikégné 
	6 251 kg 

	Dabo 
	Coumambouré 
	22 002 kg

	Médina Yoro Foula
	Hamdallaye M. Diallo
	20 049 kg

	Kounkané 
	Kounkané 
	2 167 kg

	Fajonkito 
	Fajonkito 
	7 357 kg 

	Kolda 
	Kolda 
	8 073 kg

	TOTALE
	65 899 kg


d) L’analisi della campagna 2005-2006 

Dopo il bilancio statistico, il Coordinatore del Programma “7A”/Maa-rewee ha discusso i punti di forza e di debolezza della campagna. Per fare questo, egli ha sottolineato i seguenti aspetti: aspetti organizzativi, il rafforzamento delle capacità degli agricoltori e il dialogo politico, prima di presentare le idee delle azioni per il biennio 2006-2007.

 Punti di forza

Le associazioni aderenti al programma di sicurezza alimentare per la coltivazione del sesamo e del mais, sia in Senegal che in Guinea-Bissau.

”7A” lavora ormai con 03 federazioni e 01 ASC che sono:

· Pellital de Pata con 13 GIE(Gruppi d’Interesse Economico)

· L’Unione di Keinto con 25 gruppi

· ADC Ninamba con 36 GIE

· ASC Diamali di Coumbacara

Queste organizzazioni hanno il riconoscimento giuridico, sono iscritte al registro del commercio, possiedono conti bancari e coprono grandi aree geografiche. Tutti gli agricoltori sono stati formati in tecniche di produzione del sesamo. 

La maggior parte dei produttori ha una comprovata esperienza.

L’ONG “7A”/ Maa-rewee ha messo a disposizione per gli agricoltori, le attrezzature per la raccolta e la commercializzazione (teloni impermeabili, setacci e bilance). Ovunque, i produttori attribuiscono grande importanza alla coltivazione del sesamo e del mais, perché sono delle colture strategiche contro i periodi di carestia e contro la povertà in generale, soprattutto con la vendita del sesamo, quando la commercializzazione di arachidi é in difficoltà.
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Punti deboli

- l’ONG “7A” /Maa-rewee incontra delle difficoltà per ricostituire il suo capitale di semi di sesamo (gli agricoltori recuperano difficilmente i semi nelle mani dei produttori); 

- molte organizzazioni non hanno alcun piano d’Azione di produzione;

- l’ONG “7A” /Maa-rewee non dispone di fondi per la campagna del sesamo;

- il periodo di commercializzazione è molto breve e le attrezzature sono inadeguate;

- l’analfabetismo è diffuso soprattutto tra le donne produttrici;

- Il ritardo nella realizzazione delle sementi da parte dei produttori;

- la cattiva germinazione dei semi utilizzati;

 - la mancanza di attrezzature da lavoro;

 - la mancanza o inadeguatezza dei magazzini di stoccaggio;

 - il non controllo degli indici di maturità da parte di molti produttori;

 - la mancanza di mezzi per lottare efficacemente contro i parassiti dei fiori e delle capsule.

Le idee d’azione per la campagna 2006-2007

- realizzare un programma di moltiplicazione dei semi di mais e di sesamo;

- il rafforzamento dei sindacati e federazioni nell’elaborazione di piani della campagna;

- l'organizzazione di workshop d’elaborazione dei piani di produzione e di commercializzazione;

- aprire le classi d’alfabetizzazione per le donne produttrici di sesamo;

- creare una federazione di frontiera dei produttori di sesamo;

- creare un programma di moltiplicazione delle varietà dei semi di sesamo più richieste sul mercato;

- integrare la lotta contro l'AIDS nel programma del sesamo;

- rafforzare la formazione dei produttori sulle migliori pratiche di post-raccolta;

- promuovere la diffusione del disco di semina del sesamo;

- organizzare annualmente le giornate del sesamo;

- cambiare il sistema di commercializzazione per aumentare il numero dei punti di acquisto; 

- facilitare e consolidare la libera circolazione di beni e servizi;

- moltiplicare i colloqui sulla circolazione delle armi leggere.

Questo bilancio è stato seguito da una discussione che è durata tutto il resto della giornata.

3.4 Esposizione sulle armi leggere

La dichiarazione sulle armi leggere è stata presentata alle ore 21, sempre il giorno 1. 

Guidata da Demba Baldé, presidente del Movimento dei Giovani per la Pace e l'Integrazione (MJPI), la presentazione ha portato nel contesto, la definizione di un’arma di piccolo calibro, le statistiche, l'impatto sulla pace e la sicurezza, l'impatto sul piano economico e sulle disposizioni locali per la proliferazione di armi leggere (cfr. allegato).
Giorno 2 : 07/06/06

a) Valutazione della campagna 2005-2006 da parte dei partecipanti

La seconda giornata centrata sugli effetti della coltivazione del sesamo, la presentazione della VECO e la circolazione di beni e servizi. 

Sull'impatto del sesamo, 06 gruppi sono stati formati per discutere i seguenti punti:

- l'impatto della coltivazione del sesamo; 

- le difficoltà;

- le prospettive.
Ecco i risultati dei gruppi presentati sotto forma di sintesi.

Effetti/successi 

- le relazioni di fratellanza tra i 02 Paesi sono state rafforzate;

- la libera circolazione delle persone e dei servizi è migliorata nella giusta direzione;

- la commercializzazione del sesamo ha aiutato i produttori soprattutto in Guinea-Bissau, dove non trattano le arachidi;

- l’acquisto in contanti (senza credito);

- le tecniche di coltivazione del sesamo sono gestibili;

- il sesamo dà buoni rendimenti;

- l’ottenimento del disco per la semina è molto apprezzato;

- alcuni parenti si ritrovano dopo diversi anni di separazione;

- gli agricoltori sono diventati più organizzati e hanno acquisito nuove conoscenze ecc…

Difficoltà 

- il ritardo nella realizzazione dei fattori di produzione (sementi e input);

- la scarsa qualità delle sementi; 

- le difficoltà di vendere la produzione in tempo;

- i problemi dei Bana-banas;

- la lontananza e la mancanza di punti di vendita;

- il tempo riservato alla commercializzazione ha un ciclo breve;

- la mancanza di materiale di commercializzazione;

- l'analfabetismo di alcuni produttori;

-  gli attacchi alle colture.

Prospettive/desideri

- consolidare e continuare tali riunioni anche se sono 2 volte all'anno;

- creare una federazione dei produttori del sesamo (Senegalesi e Guineani);

- moltiplicare i colloqui, relativi alla circolazione di armi leggere;

- aprire classi di alfabetizzazione; 

- integrare la salute nei programmi transfrontalieri(malaria, la malattie sesualmente trasmissibili/AIDS, la tubercolosi ecc…).
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- Rafforzare la capacità dei produttori attraverso la formazione (pianificazione e organizzazione) e sostenerli;

- facilitare gli scambi mediante canali di informazione di massa per far comprendere tutti i diritti sulla circolazione delle persone e dei servizi forniti da CEDEAO;

- aumentare i punti di raccolta e d'acquisto del sesamo; 

- moltiplicare le sementi del sesamo;

- sostenere il programma del mais, per lottare contro i periodi di carestia;

- sostenere l'estensione delle attrezzature di produzione, di conservazione e di raccolta.

Relazioni delle persone risorsa che seguono il lavoro dei gruppi presentati dalle équipes

Fernando Kao du CRS (persona risorsa):- Sono molto soddisfatto dello stato di avanzamento dei lavori in quanto dieci anni fa, non era nota in nessun ambiente della zona, la coltura del sesamo. Ora, ho trovato persone che hanno compiuto grandi progressi nella conoscenza e nel know-how, dunque dobbiamo congratularci con “7A”. Siamo con loro e ci impegniamo a continuare ad accompagnarli. Noi operiamo in 90 Paesi in tutto il mondo ad eccezione della Guinea-Bissau. Se l'amministrazione della Guinea-Bissau volesse, siamo pronti a installarci a Bissau per lavorare con voi e la FMAW. Per il materiale, noi lo daremo  a “7A”, perché l'anno scorso abbiamo ospitato un tirocinante che ha creato un modello di disco per la semina. Ci adopereremo per trovare soluzioni a problemi tecnici. Il problema della mancanza di sbocchi del mercato è causato da una bassa produzione-. 

Per la lotta contro l'AIDS e la circolazione delle armi leggere, Signor Kao conclude dicendo:- noi (CRS) siamo aperti e pronti ad intervenire per  “7A”-.

 Monsieur Djiby Guèye (persona risorsa):- Io ringrazio vivamente il CRS e “7A”, siamo qui per sostenervi e per cercare soluzioni per stabilizzare la produzione di sesamo. 

Per concludere, il signor Gueye ha sottolineato i pericoli della monocoltura, basata sul sesamo. Facendo riferimento alla storia dell’arachide in Senegal, e ha invitato a realizzare un programma del sesamo rispettando l'equilibrio ecologico, quindi, l'adozione di un sistema di produzione fatto dalle aziende agricole a conduzione familiare.

 Paolo Fellin Vi consiglio di unirvi, non isolarvi, dobbiamo lavorare di pari passo per avere successo. Nel mondo di oggi, tutto è strutturato e ha buone aspettative per il futuro. “7A” da sola non può realizzare questa missione ma si può con la partecipazione di tutti, con gli scambi e con le discussioni comuni. La commercializzazione dovrebbe essere affare di tutti. Per quanto riguarda le bana-banas, penso che abbiamo bisogno di un dialogo per fissare i prezzi, e di fare emergere le idee per far uscire questa zona dalla povertà.
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b) Presentazione del programma VECO

Le Onorevoli Mariame Dieng e Corinne Niox di VECO/ Senegal si sono congratulate con gli organizzatori dell'iniziativa e hanno accolto con favore la massiccia presenza di donne in quelle giornate. Di seguito hanno presentato la loro organizzazione. 

VECO è presente in 15 Paesi e in Senegal, ha lavorato dal 1990 e opera nei seguenti settori: 

- l'agricoltura sostenibile

- il rafforzamento organizzativo

- le azioni di sensibilizzazione relative alla circolazione di armi leggere

- il genere

- l’AIDS

VECO ha presentato uno studio che ha commissionato sulla filiera del sesamo e su sei esemplari sono stati concessi a “7A”. Questo studio molto interessante consentirà agli attori della filiera di avere uno strumento di riferimento per lo sviluppo del sesamo.

c) La presentazione sulla circolazione delle persone e dei servizi nello spazio CEDEAO

La presentazione sulla circolazione delle persone e dei servizi nello spazio CEDEAO è stata presentata la mattina del secondo giorno. Tutto animato dal signor Demba Baldé, presidente del Movimento dei Giovani per la Pace e l'Integrazione (MJPI), la sua presentazione si è concentrata sul contesto, studi di casi e gli ostacoli. 

Nell’introduzione, egli dirà che la sua comunicazione è uno strumento di propaganda per fornire alla popolazione di entrambi i Paesi delle conoscenze in materia. Perché secondo lui, i cattivi comportamenti degli agenti di frontiera sono facilitati dall’ignoranza sui nostri diritti. Infatti,secondo lui, si tratta di far si che le persone si approprino degli impegni dei nostri Presidenti circa gli atti della CEDEAO (vedi allegati).
Gionro 3 : 08/06/06

Con il menu, l'identificazione degli assi o orientamenti strategici(in un piccolo gruppo), i lavori hanno portato (04) quattro assi principali su cui riflettere. Così, (04) quattro sottogruppi sono stati stabiliti: 

- la sicurezza(gruppo 1) 

- la salute (gruppo 2) 

- lo smercio della produzione (gruppo 3) 

- la produzione (gruppo 4)
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GRUPPO 1: SICUREZZA TRANSFRONTALIERA

Obiettivo : assicurare la sicurezza e la libera circolazione delle persone e dei servizi

	Cosa fare?
	Chi e con chi?
	Quando?
	Dove?
	Come?
	Quanto?

	*accentuare la circolazione delle persone e dei servizi

* comunicare fra i popoli 

*mantenere i legami di parentela

*cercare di avere un comportamento conciliatore

*formare dei gruppi di sorveglianza delle frontiere

*sensibilizzare le persone sui loro diritti e doveri

* formare una federazione

* organizzare degli incontri


	* autorità dei 2 Paesi

* popolazioni transfrontaliere

*le ONG con i gruppi e le federazioni 

* federazione con le autorità dei 2 Paesi

* popolazioni e autorità

  poliziesche e doganiere


	02 mesi dopo la

formazione, realizzazione di una federazione e gruppi da qui a gennaio 2007


	*a livello dei luoghi di passaggio dei 02 Paesi nei mercati settimanali 

*lungo le frontiere
	*sensibilizzazione continua

*animazione continua

*gemellaggio fra villaggi e OCB

*organizzazione di colloqui per stabilire la fiducia reciproca

*sensibilizzazione radiofonica con invitati


	* mezzi di trasporto

* materiale didattico

 * apporto ambiente

* bisogni relativi alle organizzazioni


GRUPPO 2: SALUTE

Obiettivi: assicurare la salute preventiva delle popolazioni transfrontaliere

	Cosa fare?
	Chi e con chi?
	Quando?
	Dove?
	Come?
	Quanto?

	Risanamento dei villaggi
	Ogni villaggio è risanato dai suoi abitanti.
	In tutti i momenti
	Nei villaggi partner di   “7A”
	01 volta al mese per il villaggio, sotto la responsabilità del capo del villaggio e l’appoggio di un comitato d’igiene e salute
	Attrezzature per risanamento

	Distribuzione di zanzariere impregnate
	  “7A” e partner
	Durante l’inverno
	Presso i capi villaggi
	Prestito per acquisto
	2 000 zanzariere

	Costruzioni di laboratori
	“7A” e fondazione FMAW
	Nel 2007
	Nei luoghi interclusi
	Appoggio partner a   “7A” (progetto)
	Cfr. dossier elaborato a questo proposito

	Sensibilizzazione sulle malattie sessualmente trasmissibili/AIDS, la malaria, la tubercolosi, la dissenteria ecc…
	“7A” + FMAW +

Popolazioni transfrontaliere
	Dal 2006 al 2007
	Nei villaggi e luoghi di incontro transfrontalieri
	* colloqui

* sensibilizzazione

* animazione

* emissioni radio
	Da studiare
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GRUPPO 3: SMERCIO DELLA PRODUZIONE

Obiettivi: potere di smerciare tutta la produzione al tempo e a buon prezzo

	Cosa fare?
	Chi e con chi?
	Quando?
	Dove?
	Come?
	Quanto?

	Smercio della produzione di sesamo
	ONG “7A” + Fondazione

FMAW+ Unione di Kento

+ ADC Ninnamba+ASC

Coumbacara + Pellital
	Dalla raccolta a partire da novembre  2006
	* Fajonkito

* Dialacoumby

* Gallou-gadda

* Sinthiang Bambey

* Bonko-Mafonco

* Kamamoudou

* Sinthiang Courtiba

* Saré Bacar

   Sounkarou

* Kambou

* Coudora

* Saré Pathé Bouya 
	* Aumentare le attrezzature(teloni impermeabili, setacci, bilance e sacchi)

* Sostenere i trasporti

   (carretti ad asino)

* Assegnare un agente pesatore per ciascun sito  
	* Migliorare il prezzo al produttore 250 CFA

* 15 milioni e più per il 

   budget 2006/2007 


GRUPPO 4 : APPOGGIO ALLA PRODUZIONE E ALLA CONSERVAZIONE

Obiettivo: avere una buona produzione al fine di migliorare le condizioni di vita dei produttori di sesamo.

	Cosa fare?
	Chi e con chi?
	Quando?
	Dove?
	Come?
	Quanto?

	* attrezzature 

*sementi di qualità 

* appoggio in viveri
	* produttori organizzati

* strutture d’inquadramento

* progetti e ONG
	* molto presto

* periodo dei raccolti
	locale
	organizzazione
	-

	* appoggio alla protezione fitosanitaria delle colture

* diversificazione delle colture
	* idem

* produttori
	* idem

* inverno
	idem
	* idem

* organizzazione
	-

	Realizzazione di :

* prodotti di trattamento dei raccolti

* magazzini di stoccaggio

* trasformazione di prodotti
	* produttori

* strutture d’inquadramento

* progetti e ONG
	*Molto presto
	Locale a livello del settore
	Costruzione comunitaria
	1 per ogni Paese


DISCORSI DI CHIUSURA PER LA CONCLUSIONE DELLE GIORNATE

· Mamadou Baldé : notabile a Kambadiou
:- Saluto tutti e prego Dio perché ci assista e ci salvaguardi dai grandi mali di questo mondo. Io parlo in nome di tutti notabili della contea per dirvi che noi apriamo le porte della frontiera perché noi siamo tutti uguali. Sollecitiamo un appoggio per l’alfabetizzazione delle donne-.

· Diabou Diao : moglie dell’imam di Fajonkito

:- Io auguro che ciò che è uscito da queste giornate duri nel tempo, noi ringraziamo molto “7A”, i suoi agenti e i suoi partner-.

· Sidy Baldé : Capo del Cantone di Sankola 

:- Noi salutiamo molto l’iniziativa della FMAW che ci ha presentato un parente, un amico del Senegal, il signor Ndiobo Mballo. Sappiate che stiamo combattendo dall'anno scorso per garantire la libera circolazione delle persone e dei servizi nella lotta contro i criminali. Chiedo ai funzionari di fare tutto il possibile per rispettare le idee che sono uscite in queste giornate. Dobbiamo unire le nostre forze per la caccia ai banditi. Dovete unirvi per garantire la vostra sicurezza e considerare le sfide che abbiamo di fronte. Vi ringrazio per la vostra grande mobilitazione (accoglienza e lavori). Ringrazio i funzionari, gli agenti di “7A”, che sono sempre ben disposti e capaci-.

· Aladji Méta Baldé di Médina Sara 

:- Sono venuto direttamente da Bissau, perché ci tenevo a partecipare ad ogni costo alla chiusura. Mi associo con diversi saluti e ringraziamenti già fatti. Bisogna ricordare che la coltura del sesamo è servita oggi come un ponte tra i nostri due popoli. Invito i giovani ad aiutare i vecchi per il successo della conclusione di queste giornate. Attualmente, non abbiamo il traffico in Guinea-Bissau e con i semi del sesamo, abbiamo risolto questo problema-.

· Mamadou Wopa Diamanka : Coordinatore delle attività di “7A”

:- Si noti che Ndiobo Mballo ha avuto delle emergenze a Kolda che lo hanno portato ad arrivare in ritardo, nella tarda mattinata di oggi. Noi ci congratuliamo dello svolgimento dei lavori, che sono stati fatti, io ringrazio il signor Thiédo Baldé, tutti i partner, le persone-risorsa e, in particolare, i produttori dei 2 Paesi-.

· Monsieur Touré de Maranda 

:- Io saluto tutto il mondo e sollecito le preghiere dei notabili per il signor Ndiobo Mballo affinché Dio lo assista nel suo  impegno allo sviluppo dei nostri due popoli-.
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· Niama Mballo, vice-presidente della FMAW 
:- Io ringrazio tutti i partecipanti. I vecchi dicono “se il pesce beve del miele deve ringraziare  le casalinghe che lavano i recipienti al fiume”, dunque ringraziamo “7A”. Io domando ai religiosi di aiutarci con delle benedizioni-.

· Aladji Diamanka, Presidente FMAW 

:- Ringrazio tutti i miei parenti di diverse località qui presenti: i nostri parenti senegalesi, le organizzazioni contadine, gli agenti di “7A” e partner. Chiedo ai giovani del mio settore di essere più coinvolti e di evitare la direzione sbagliata. Se ci sono stati problemi organizzativi, ci scusiamo perché questa è la mia prima volta che si organizza un incontro di tale portata. Sono lieto e auguro sinceramente a tutti un buon viaggio di ritorno-.

· Ousmane Timéra Touré, FRAO  
:- Io ringrazio tutti quelli che hanno partecipato ai differenti lavori. Per me, non c’è nessuna distinzione tra voi, io non faccio differenze, considero tutti come appartenenti al Fouladou-.

· Imam 

:- Dopo i saluti, esorto tutti a lavorare e a raddoppiare gli sforzi, per raggiungere gli obiettivi citati-. 

L’imam ha terminato con la formulazione di preghiere per Ndiobo Mballo, l’ONG “7A”, per il CRS e per tutti i partecipanti.

IV. CONCLUSIONE

Per quanto riguarda la mobilitazione e le speranze suscitate dall’incontro, tocca alla ONG “7A”/Maa-rewee in collaborazione con i suoi partner allo sviluppo realizzare le idee d’azioni adottate per il conseguimento degli obiettivi.

Le prossime giornate si terranno in Senegal nelle zone rurali. Bisogna prendere in considerazione le opportunità per i produttori della Gambia e del Burkina Faso e coinvolgere gli operatori economici in azione nella commercializzazione del sesamo. Concretamente si tratta di riunire allo stesso tavolo, tutti gli operatori del settore. Come a Coumambouré, nelle prime giornate, i sotto-prodotti del sesamo saranno esposti su larga scala.
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V. ANNEXES 

5.1 Chronogramme

                                       





                                          

      



DEUXIEME RENCONTRE


Journées du sésame à Fajonkito (Guinée-Bissau) 

Du 06 au 08 juin 2006

	Mardi 06 juin 2006

	Heures
	Activités
	Responsables

	9h00 – 9h30
	- Discours du Chef de village de Fajonkito
	Chef de village

	
	- Discours du Président de la Fondation
	Président de la

Fondation

	
	- Discours du Secrétaire Exécutif  de « 7a »
	Ndiobo Mballo

	
	- Ouverture par le Ministre de l’Agriculture de la Guinée-Bissau
	

	9h30 – 10h00
	- Présentation des participants
	

	
	- Présentation des objectifs des journées 
	Ndiobo Mballo

	
	- Présentation des principes et approches des journées
	

	10h00-10h30
	Pause
	

	10h30-12h00
	- Bilan campagne 2005-2006
	Bougoupé Coulibaly

	
	- Débats
	

	12h00-13h30
	Travaux de groupes sur les expériences de la campagne 2005-2006
	Facilitateur 

	13h30- 15h00
	 Pause déjeuner
	

	15h00 -17h00
	Suite des travaux de groupes sur la campagne
	Facilitateur 

	A partir de 20 heures, causerie sur les armes légères avec un expert du MJPI



	Mercredi 07 juin 2006

	9H00-11h00
	Communication / intervention des partenaires :

CRS, PAT, VECO, OXFAM, ASSOLUCER, MJPI, PROCAS et FEDERATION DES FEMMES DE BIGNONA 
	Facilitateur 

	11H00-12h00
	Présentation des politiques nationales de sécurité alimentaire
	Représentants des 

Ministères

	12h00-12h30
	Pause 
	

	12h30-13h30
	- Sécurité alimentaire dans le cadre transfrontalier
	Expert 

	
	- Circulation des biens et services
	Expert /MJPI

	13h30-15h00
	Pause déjeuner
	

	15h00-17h00
	Travaux de groupes sur les activités/stratégies à promouvoir dans le cadre de la sécurité alimentaire
	

	A partir de 20 heures,  animation/causeries sur le VIH/SIDA dans  le cadre transfrontalier



	Jeudi 08 juin 2006

	09 h00-11h00
	Perspectives pour la campagne 2006-2007
	

	11h00-12h00
	Perspectives pour la campagne 2006-2007- Suite 
	

	12h00-12h30 
	Pause
	

	12h30-14h00
	- Projets de retour
	

	
	- Evaluation
	

	
	- Clôture
	

	A partir de 15h00
	Pause déjeuner/retour
	


5.2 Exposé sur les armes légères
En Afrique comme dans le reste du monde, la violence armée atteint des seuils intolérables avec la perte d’une vie chaque minute qui passe. Les conflits armés sont alimentés par un commerce en armement qui ne s’intéresse ni à la morale encore moins des conséquences dévastatrices de l’utilisation des armes. Dans le contexte de l’Afrique de l’Ouest, l’usage des ALPC (Armes Légères à Petit Calibre) a fait régresser de manière considérable les rapports entre les populations.

Depuis la fin de la guerre de libération de la Guinée-Bissau, la Sénégambie (Sénégal-Guinée-Bissau-Gambie) a connu d’importantes mutations dans le mauvais sens : putch de Samba Kukoï Sagna en 1981 en Gambie, rébellion Casamançaise depuis 1982, la crise politico-militaire en Guinée-Bissau en 1990, pour ne citer que ceux-là. A ceci, il faut ajouter le contexte sous-régional avec un glissement de l’insécurité vécue en Guinée Conakry par le tranchement de la Sierra-Léone, du Libéria et de la Côte d’Ivoire. Les zones de Tankanto Escale, de Médina El Hadji et de Salikégné contiguës à la Guinée-Bissau ont subi elles aussi de nombreuses exactions avec usage d’armes légères. Ceci a engendré une recrudescence des vols à mains armées, la destruction de biens et villages sans compter l’autre secteur fondamental qui est le tissu social.

Qu’est qu’une arme légère ?

Les Armes Légères de Petit Calibre (ALPC) sont des armes de faible millimètre mais aux conséquences énormes, il s’agit : 

· Pistolet

· AK47 ou kalachnikov

· FAMAS

· Lance-grenades

· Mitrailleuses

· Lance-roquettes

· Lance-missiles

Elles sont qualifiées d’ALPC car elles sont faciles à acheter, à transporter, à utiliser et à cacher. Ces armes de type militaire sont des armes de choix dans les conflits de faible intensité et celles des trafiquants de drogues, des terroristes et autres coupeurs de route. La prolifération des ALPC est un problème international avec des conséquences locales.  

Statistiques 

· Stock mondial : 639 millions

· Stock détenu par les civils : 377 millions

· Stock illicite circulant en Afrique de l’Ouest : plus de 8 millions

· Nombre de conflits depuis 1945 dans les pays du Sud : 300

· Nombre de victimes des armes légères : estimé à 30 millions de personnes

Cette circulation des armes aura plusieurs impacts dont les principaux sont : 

Impact sur la paix / sécurité 

· Braquages ;

· vols à mains armées avec le AK47 ou AK47 ou kalachnikov qui est l’arme la 

      plus utilisée ; 

· le Mercenariat (qui nous venait jadis d’Europe) mais aujourd’hui on rencontre 

      un nouveau mercenariat local ; 

· Biafra au Nigeria ;

· Sierra Léone avec 21 opérations ;

· lieu de présence de richesse (cas de la république démocratique du Congo 

           où on note beaucoup de compagnies d’exploitation du diamant) ;

· le trafic de drogue ;

· l’instabilité politique est aussi facteur d’instabilité et d’insécurité ;

· Coups d’Etat (tous les pays de l’Afrique Occidentale ont été victimes de 

      Coups d’Etat  hormis le Sénégal et le Cap-Vert) ;

· hausse des dépenses militaires (pour échapper aux coups d’état) ;

· course à l’armement des gouvernements ;

· les recettes des ALPC sont estimées à 17 milliards dont 2/3 pour les pays sous développés.

De plus en plus, on constate qu’il n’y a plus de nationalité dans les conflits, d’où la nécessité de mettre fin aux agissements des mercenaires qui vendent leur savoir faire au détriment de la paix et de la sécurité des peuples.

Impacts sur le développement socio-économique 

· Destruction des infrastructures économiques (routes, usines, barrages etc.…) ;

· arrêt des activités économiques (agriculture, élevage, industries, commerce 

      etc.….) ; 

· frein des investissements ;

· frein de l’ardeur des investisseurs étrangers ;

· les bailleurs de fonds ne peuvent investir que lorsqu’ils sont sûrs que les fonds  alloués ne seront pas détournés aux fins militaires ou à l’achat des armes.

Les événements en Côte-d’Ivoire, la rébellion en Casamance et l’insurrection militaire en république de Guinée-Bissau ont freiné l’ardeur des opérations économiques déjà installées dans le pays.

Exemples : en Côte-d’Ivoire, 7 000 français ont quitté le pays, en Casamance : frein du tourisme (les hôtels marchent au ralenti ou ont fermé : par exemple : le Diola).

En Guinée-Bissau, beaucoup d’opérateurs économiques ont perdu à jamais leurs biens. Sur le plan social, les impacts sont :

· tortures et mutilations ;

· pertes en vies humaines (en Casamance, on parle de 1 000 morts, en Guinée-Bissau, 500 à 1 500 morts) ;

· la rébellion Touareg : 5 000 morts ;

· au Libéria : 150 000 morts ;

· réfugiés ;

· conséquences liées à la santé : diminution des moyens alloués, entraînant l’augmentation de la demande d’assistance, augmentation des décès, des épidémies et pandémies ;

· conséquences liées à l’éducation ;

· destruction des écoles ;

· avenir incertain ;

· etc. …. 

Que faire au niveau local pour faire face à cette situation ?

· ne pas acheter les armes ;

· s’organiser pour informer à temps les administrations transfrontalières ;

· chaque Etat doit contrôler les armes ;

· agir au niveau de la CEDEAO pour faire appliquer le moratoire d’Abuja ;

· refuser la détention par les civils ;

· définir et appliquer des sanctions pour les contrevenants ;

· au niveau interne, créer des comités de surveillance transfrontaliers ;

· un participant a dit d’ailleurs déjà que l’administration de Guinée-Bissau a donné carte blanche à la population de tuer tout bandit pris en flagrant délit de vol de bétail, il reste le côté Sénégalais pour arrêter de telles mesures.

Le président du MJPI a, dans sa communication, insisté sur l’urgence de la solidarité transfrontalière pour barrer la route à ce commerce de la mort. Par ailleurs, il dira que le contrôle de ces armes est rendu très difficile en raison de leur petite taille. C’est pourquoi, il exhorte la population à dénoncer toute personne porteuse de ces instruments de la mort pour que l’objet de leur acquisition soit rendu public. 

Il a surtout insisté sur leur capacité de nuisance, car dira t-il, c’est l’usage que nous en faisons surtout en cas de force majeur (bagarre, malentendu entre voisin etc. …) qui doit nous inciter à nous inscrire dans le sens de leur interdiction. Nous devons nous souder et faire bloc pour contrecarrer la circulation des armes légères entre nos frontières.

5.3 Exposé sur la libre circulation des biens et des services
Bien avant la colonisation et durant son ère, l’interpénétration des populations sénégambiennes était une réalité. L’accession des différents pays de la sous-région à l’indépendance avec la balkanisation issue des frontières héritées de la colonisation n’a pas assouvi le désir de coopération et d’échanges des communautés frontalières et transfrontalières. Ni les obstacles linguistiques (les langues officielles des différents pays) ni les obstacles étatiques n’ont freiné ces échanges. La CEDEAO partant du constat que les dynamiques transfrontalières sont un facteur non négligeable pour l’intégration, le développement, en somme l’épanouissement économique de la sous -région vu dans ses actes fondamentaux a érigé la libre circulation des personnes et des services comme condition de réussite et d’existence de l’organisation d’où :

· la libre circulation des biens ;

· la création d’une assurance CEDEAO ;

· les accords douaniers et tarification commune de marchandises ;

· le droit d’exportation et d’exercer des activités économiques est reconnu ;

· le droit de transférer ses biens d’un pays à un autre est accordé.

Cas pratiques

· Douane : la tarification est unique dans l’espace CEDEAO.

· Sécurité : implantation de points officiels de contrôle et de passage, mais avec la priorité des frontières, le travail de canalisation de tous les déplacements reste difficile.

· Espace économique : autorisation et fonctionnalité des marchés hebdomadaires transfrontaliers : comme par exemple : Kambadiou, Tognataba et Diaobé.

· Accord de transhumance.

· Autorisation des ONG, OCB et associations à exercer de part et d’autre de la frontière.

· etc. ….

Que faut-il connaître de la circulation des personnes et des services ? Quelles sont les dispositions observées ?

La disposition fondamentale de la charte de la CEDEAO, est par essentiel le socle de l’intégration économique prôné par les chefs d’Etats instituant l’institution. Des efforts considérables sont notés et observés, il s’agit  entre autres :

· de la libre circulation des personnes et des services;

· des dispositions communautaires (espace CEDEAO) ;

· de la suppression du visa dans l’espace (CIN ou laissez-passer suffit) ;

· les véhicules peuvent aller et rester 15 jours dans l’un des pays sans formalités mais au-delà, il faut se formaliser ;

· le permis de séjour n’est pas exigé pour s’implanter dans un pays membre, mais au delà de 03 mois, la personne a obligation de se présenter pour obtenir une autorisation de résidence ;

· aucune entrave ne doit être faite aux ressortissants de la CEDEAO détenteurs de documents administratifs valables de leur pays d’origine ;

· passeport CEDEAO.

Obstacles

· La présence d’agents  véreux au niveau des postes frontaliers ;

· la non implication sérieuse des Etats à faire respecter la charte de la libre 

      circulation des personnes et des services ;

· l’absence d’organisations communautaires fortes pour constituer un lobbying 

      afin de faire cesser les tracasseries au niveau des postes de contrôle ;

· le manque de programmes d’intégration transfrontaliers comme des projets

      fédérateurs, aménagement des espaces, gestion commune des ordures 

      touchant directement les populations ; 

· l’absence de cadre juridique pour les regroupements transfrontaliers ;

· la méconnaissance au niveau base des textes réglementant la CEDEAO sur

      la libre circulation des personnes, des biens et des services ;

· l’absence de poste de contrôle unique dans un secteur frontalier commun ;

· le problème de monnaie (F CFA, Dalassi, Naïra, Franc Guinéen).

5.4 Liste des producteurs/participants
	N°
	Zone
	Prénoms & nom
	Village

	01
	Guinée-Bissau
	Mariama Baldé
	Farimbaly

	02
	
	Ousmane Baldé
	Saré Bacary

	03
	
	Siranding Boiro
	Sinthiang Sory

	04
	
	Kédiang Kandé
	Farimbaly

	05
	
	Ibrahima Diamanka
	Sinthiang Hameth

	06
	
	Kalifa Diao
	Fajonkito 

	07
	
	Kadiatou Diao 
	Farimbaly 

	08
	
	Diénabou Diallo
	Sinthiang Bacary

	09
	
	Diabou Diao
	Fajonkito 

	10
	
	Kadiatou Baldé
	Fajonkito 

	11
	
	Waly Diamanka 
	Sinthiang Bacary

	12
	
	Moussa Malang Baldé
	Cambadiou

	13
	
	Malang Seydi
	Cankoubandji 

	14
	
	Sambarou Baldé
	Cankoubandji 

	15
	
	Maïmouna Messem Mballo
	Cankoubandji

	16
	
	Amadou Laddé Diao
	Sinthiang Samba Teddy

	17
	
	Samba Kandé
	Sinthiang Tora

	18
	
	Souna Baldé
	Sinthiang Tora

	19
	
	Assana Diallo
	Saré Bocar

	20
	
	Aminata Kandé
	Saré Bocar

	21
	
	Korka Mballo
	Saré Bocar

	22
	
	Abdoualye Diao
	Walicounda 

	23
	
	Bacary Djenhluma
	Belenhale

	24
	
	Safiétou Baldé
	Fajonkito 

	25
	
	Banna Sabaly
	Fajonkito 

	26
	
	Téning Seydi 
	Fadionkito 

	27
	
	Méta Mballo
	Fajonkito 

	28
	
	Bouya Baldé
	Fajonkito 

	29
	
	Dala Seydi 
	Fajionkito 

	30
	
	Dala Seydi 
	Sinthiang Sory

	31
	
	Bouraïma Mbaye
	Sinthiang Bala

	32
	
	Aliou Kandé
	Fajonkito 

	33
	
	Yaya Baldé
	Saré Kanta

	34
	
	Demba Diao
	Bély Gnalé

	35
	
	Aladji Bory Kandé
	Sinthiang Sory

	36
	
	Diouldé Baldé
	Saré Maly

	37
	
	Kéba Baldé 
	Countoubouyel

	38
	
	Amadou Mballo
	Farimbaly 

	39
	
	Karamba Cissé
	Fadionkito 

	40
	
	Séckou  Faty
	Bonco 

	41
	
	Mariama Kandé
	Farimbaly 

	42
	
	Kémo Touré
	Sonaco 

	43
	
	Guella Diao
	Saré Mory 

	44
	
	Alagué Kedji Baldé
	Saré Diamara 


	45
	
	Issa Baldé
	Sinthiang Courtiba 

	46
	
	Amadou Seydi
	Mafanco 

	47
	
	Demba Baldé
	Sinthiang Courtiba 

	48
	
	Amadou Noua Baldé 
	Fajonkito 

	49
	
	Ousmane Baldé
	Sinthiang Dicory

	50
	
	Adama Baldé
	Fajonkito 

	51
	
	Daouda Seydi
	Sinthiang Bodio

	52
	
	Hamadou Baldé
	Djarto

	53
	
	Thiédo Mballo
	Djarto

	54
	
	Bandji Seydi
	Fajonkito 

	55
	
	Diariatou Baldé
	Fajonkito 

	56
	
	Mariama Cissé
	Fajonkito 

	57
	
	Baba Diamanka 
	Fajonkito 

	58
	
	Baïlo Seydi 
	Saré Saloum

	59
	
	Sambarou Baldé
	Béli Gnary

	60
	
	Ousmane Baldé
	Cammamoudou 

	61
	
	Camboda Sanding 
	Fajonkito 

	62
	
	Moussouba Baldé
	Fajonkito 

	63
	
	Banna Baldé
	Saré Bacary

	64
	
	Mamadou Baldé
	Fajonkito 

	65
	
	Mariatou Sanding 
	Pakoi

	66
	
	Souleymane Baldé
	Djinany 

	67
	
	Mamadou Gassama 
	Pakoi 

	68
	
	Sékou Diamanka 
	Sinthiang  Bala

	69
	
	Moussoucoté Sanding 
	Fajonkito 

	70
	
	Mamoudou Gnamadio
	Sané Counda 

	71
	
	Kabonga Baldé
	Saré Diamarang

	72
	
	Mariama Baldé
	Farimbaly 

	73
	
	Ousmane Baldé
	Saré Bacary

	74
	
	Kadiatou Baldé
	Fajonkito 

	75
	
	Oumou Gassama 
	Fajonkito 

	76
	
	Bambo Kandé
	Saré Kanta

	77
	
	Ousmane Kandé
	Sinthiang Faramba

	78
	
	Bourahima Kandé
	Saré Saliou 

	79
	
	Bouba Kandé
	Sinthiang Bacary

	80
	
	Yéro Baldé
	Saré Koba

	81
	
	Abdoulaye Baldé
	Fajonkito 

	82
	
	Salimatou Sow
	Fajonkito 

	83
	
	Yéro Baldé
	Saré Koba 

	84
	
	Amadou Diamanka 
	Sinthiang  Sory 

	85
	
	El Hadji Méta Baldé
	Médina Sara

	86
	
	Bambo Diao 
	Fadionkito 

	87
	
	Moussa Kandé
	Ndiambour 

	88
	
	Kabonnga Baldé
	Saré Diamanrang

	89
	
	Baïlo Seydi
	Saré Saloum

	90
	
	Gnama  Mballo 
	Fajonkito 

	91
	
	Diahé Seydi 
	Sinthiang Diahé


	92
	
	Bacary Cissé
	Fajonkito 

	93
	
	Bantang Diao
	Fajonkito 

	94
	
	Diahé Baldé
	Madina Mansonna

	95
	
	Mady Sano
	Madina Mansonna

	96
	
	Hothia Mballo
	Manfoni

	97
	
	Penda Baldé
	Sambia

	98
	
	Fodé Baldé
	Saré Koba

	99
	
	Malang Ciccé
	Saré Koba

	100
	
	Souleymane Kandé
	Sambia

	101
	
	Boubacar Seydi
	Sinthiang Cantaba

	102
	
	Sountoucou Koté
	Sinthiang Cantaba

	103
	
	Loumba Baldé
	Sinthiang Cantaba

	104
	
	Sérifo Diao
	Sinthiang Ammel

	105
	
	Satang Koté
	Fajonkito

	106
	
	Ansatou Seydi 
	Farimbaly 

	107
	
	Aya Méta Cissé
	Sinthiang Samba Kandé

	108
	
	Hothia Baldé
	Sinthiang Samba Kandé

	109
	
	Mocto Baldé
	Sinthiang Samba Kandé

	110
	
	Alphousseyni
	Sinthiang Samba Kandé

	111
	
	Paté Camara
	Sinthiang Oussouyel

	112
	
	Garangué Diamanka
	Sinthiang Oussouyel

	113
	
	Hawa Diao 
	Farimbaly

	114
	
	Mandiaco Kandé
	Saré Kolimbalo

	115
	
	Thierno Baldé
	Saré Kolimbalo

	116
	
	Abibou Seydi
	Saré Kourayel

	117
	
	Abdoulaye Mballo
	Farimbaly 

	118
	
	Sény Kandé
	Farimbaly

	119
	
	Hamady Baldé
	Mafanko 

	120
	
	Idrissa Kandé
	Sinthiang Sambayel

	121
	
	Baïdé Kandé
	Sinthiang Sambayel

	122
	
	Fatoumata D Baldé
	Sinthiang Sammansata 

	123
	
	Idrissa Baldé
	Mafanko

	124
	
	Kadiatou Baldé
	Saré Bacary

	125
	
	Bambo Touré
	Fataco-Madinga

	126
	
	Mamadouyel Baldé
	Fataco-Madinga

	127
	
	Aliou Baldé
	Fataco-Madinga

	128
	
	Oumarou Baldé
	Saré Hamady

	129
	
	Nana Kandé
	Cagniamina

	130
	
	Thiédo Seydi
	Cagniamina

	131
	
	Sérifo Baldé
	Madina Mansonna

	132
	
	Alanso Baldé
	Madina Mansonna

	133
	
	Aladji Sambel Mballo
	Saré Djamara

	134
	
	Oio Baldé
	Saré Djamara

	135
	
	Assette Kandé
	Sinthiang Bouré


	136
	Sénégal 
	Mamadou Diémé
	Bounkiling 

	137
	
	Yéro Mballo
	Diaocounda 

	138
	
	Satang Koté
	Diyabougou

	139
	
	Siranding Boiro 
	Saré Sanding 

	140
	
	Boubacar Gano
	Coumbacara 

	141
	
	El Hadji Baldé
	Salikégné 

	142
	
	Gnaling Sabaly 
	Keinto 

	143
	
	Gnamayel Baldé
	Dialacoumbi 

	144
	
	Ousmane Touré
	Maranda 

	145
	
	Abdoulaye Konté 
	Maranda 

	146
	
	Birame Sabaly
	Kamboua 

	147
	
	Mariama Seydi 
	Témento 

	148
	
	Samba Kandé
	Coudora

	149
	
	Diariyatou Sané 
	Kapoundoune 

	150
	
	Sana Baldé
	Coumbacara 

	151
	
	Bérinda Mané
	Madina Ndondy

	152
	
	Marie Baldé
	Ilyao 

	153
	
	Diénabou Baldé
	Dandou Sadio

	154
	
	Binta Baldé
	Coumbacara 

	155
	
	Fatoumataé (S) Baldé
	Diyabougou 

	156
	
	Fatoumata (D) Baldé
	Ilyao 

	157
	
	Bambé Baldé
	Coumbacara 

	158
	
	Issa Sané 
	Keinto 

	159
	
	Kassé Mané 
	S. Diénoune

	160
	
	Mariya Dianké 
	Marandang 

	161
	
	Ala (Indé) Samoukané
	S. Demba Sallé

	162
	
	Oumou Baldé 
	Koutagnaco


Liste des officiels/participants
	N°
	Prénoms & noms
	Structure



	01
	Monsieur Orlando Carme Fonseca 
	Sous-préfet de Countoubou 

	02
	Monsieur Rui Jorce Fonseca 
	Représentant de la Fao à Bissau 

	03
	Madame Macaria Baray
	Chambre de Commerce d’Industrie et de l’Agriculture 

	04
	Monsieur Thiondy Dramé 
	Directeur Financier de la Chambre de Commerce d’Industrie et de l’Agriculture ;

	05
	Monsieur Solo Danfa 
	Commandant de la zone militaire Nord 

	06
	Sidi Baldé
	ancien chef de canton de Sankola 

	07
	Tounkang Baldé 
	ancien chef de canton de Mankorsi 

	08
	Aladji Diamanka
	Président de la Fondation Maître Abdoulaye WADE (partenaire de « 7a ») 

	09
	Kéba Baldé 
	Secrétaire Sous-préfet de Countoubou 

	10
	Aliou Baldé 
	Agent Vétérinaire à Bafata 

	11
	Aladji Thierno Korka Baldé
	Imam de la zone de Fajonkito

	12
	Ousmane Timéra Touré
	FRAO 

	13
	Diahé Mballo
	Facilitateur

	14
	Paolo Felling
	Province de Trento – Partenaire Italien

	15
	Mariam Dieng
	VECO Sénégal - Partenaire

	16
	Corinne Niox
	VECO Sénégal - Partenaire

	17
	Ndiobo Mballo
	Secrétaire Exécutif de « 7a »/Maa-rewee

	18
	Thiédo Baldé
	Facilitateur

	19
	Mamadou Lamine Diémé
	Kapoundoune

	20
	Mamadou Sabaly
	« 7a »/Maa-rewee

	21
	Fodé Mballo
	« 7a »/Maa-rewee

	22
	Bourahima Baldé
	« 7a »/Maa-rewee

	23
	Lamine Ndiaye
	Personne ressource

	24
	Ibrahima Sidibé
	Personne ressource

	25
	Abdoulaye Wopa Diamanka
	Coordinateur « 7a »/Maa-rewee

	26
	Ibrahima Doura Baldé
	« 7a »/Maa-rewee

	27
	Nfally Gano
	« 7a »/Maa-rewee

	28
	Aly Kandé
	« 7a »/Maa-rewee

	29
	Amadou Aliou Mballo
	« 7a »/Maa-rewee

	30
	Daouda Baldé
	« 7a »/Maa-rewee

	31
	Fernando Kao
	CRS Ziguinchor – Partenaire financier

	32
	Djiby Guèye
	Consultant
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